
ragione , ma non toglie affatto il fofpetto , che Fauilina poteiTe ef- 
fere morta nell’ Anno precedente , e quell’ Ifcrizione folle a lei po­
lla  nel prefente. Per ordine del Senato fu deificata quella Impera- 
drice ; alzato a lei un Tempio,- deputate delle Donne Flaminiche ; 
polle delle Statue d ’oro e d ’argento, o fia dorate e inargentate. Fu­
rono anche in onor fuo celebrati i Giuochi C ircenlì. Tutto ciò fu 
fatto dalla cieca G entilità , per onorare una D on n a , la quale per 
tellimonianza di Capitolino diede da parlare molto di s è , per la 
troppa libertà e facilità di vivere: il che Antonino mirava con do­
lore , e con fomma pazienza dilTimulava. Che nè pure lo IteiTo 
Antonino folle efente da fimil difetto , il Patino, il T illem ont, ed 
altri l’ hanno creduto e dedotto dalla Satira ingegnofamente com-

(a) J.v.an. polla da Giuliano Apollata ( a ). Ma non è affai chiaro quel pa lfo , e 
de Cxfarib.n Padre Petavio lo pretende una calunnia. Abbiamo folamente di 

certo da Capitolino, che elTendo mancato di vita, molti anni dopo, 
Ta^io Majjlmo Prefetto del Pretorio , rammentato di fo p ra , in fuo 
luogo , ne furono fullituiti due da Antonino , cioè Fabio Repenti­
no , e Cornelio Vittorino ; ed elìère allora corfa una Pafquinata, in 
cui lì d ic e a , che Repentino era giunto a quella Dignità per racco­
mandazione di una concubina dell’ Imperadore. D i quello lì può 
anche dubitare , perchè Antonino Pio mancò di vita in età di fef- 
fanta quattr’ an n i, ed effendo l ’elezion di Repentino fucceduta ne 
gli ultimi tempi fuoi, non par credibile, che un sì faggio Principe 
li lafciafle vincere da fregolate paffioni in quell’ età. Oltre di che 
fecondo la falfa Morale de’ Gentili non erano biafimevoli certi ufi, 
od abufi d’ allora. Dalla V ita  di Avidio Calilo, fcritta da Vulcazio 

(M Vu’cft. Gallicano (/> ) ,  abbiamo un barlume , che vivente ancora Faultina 
Ga’lìcanus fi ribellò uno non so qual Celfo contra di Antonino, e pero nel 
Ca*o‘. il0 precedente o nel prefente Anno. Faultina , fapendo quanto folle 

inclinato il Conforte Augullo alla clemenza, gli fcrille, c h e s ’egli 
avelTe compaffion d ic o ltu i , non inoltrerebbe d ’ averla per fua Mo­
glie , nè per gli fuoi -, perchè fe andalfe ben fatta a i  ribelli, effi 
non avrebbono pietà nè dell’ Imperadore nè di chi è congiunto con 
lu i . M a niun altra memoria di quello Celfo ci ha conlèrvata la 
S toria .

3 7 ^ A n n a l i  d ’  I t a l i  a ì

Anno


